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Riva del Garda
.

LE FARMACIE DI TURNO
È di turno oggi per l’Alto Garda a Bolognano la Farmacia Comunale (tel. 0464
514588). In supporto a Pieve di Ledro c’è la Foletto con orario ridotto dalle 8 alle 22
(tel. 0464 591038).

Il caso
Lui si chiude nel mezzo,
lei andrà al pronto
soccorso e dichiarerà
di essere stata investita
e picchiata, i sindacati:
«Situazione al limite»

di Leonardo Omezzolli

Un martedì pomeriggio di alta
tensione alla stazione delle corriere di
Riva prima, alle 14.20 con un ragazzo
che in stato di alterazione ha preso a
calci i bidoni dell’immondizia
svuotandoli per terra e poi, due ore
più tardi, circa alle 16, con una
violenza verbale e fisica tra una
ragazza che si trovava all’esterno del
mezzo di trasporto e l’autista dello
stesso. I due sono venuti alle mani e,
secondo le ricostruzioni dei presenti,
sono caduti entrambi dai gradini del
bus. Grida, sputi e insulti, da parte di
lei. Lui riesce liberarsi e a chiudersi
dentro il mezzo. Lui riporterà
percosse, strattonature ai capelli e
graffi sparsi. Lei, due ore più tardi, alle
18.13 farà accesso al pronto soccorso
dell’ospedale di Arco arrivandovi in
ambulanza e dichiarando
all’accettazione di «venir urtata a
bassa velocità da un autobus in
manovra, cadendo a terra». A cui
seguiva «successivamente una
colluttazione con il conducente del
mezzo». L’anamnesi delle 20.13
riporterà che la donna ha fatto
«accesso per violenza subita alle 17 da
parte di un autista del pullman che le
ha causato traumi facciali a denti e
labbra, caduta a terra con contusione
dell’arto superiore sinistro e alla

regione lombare» e dichiarando di
aver «ricevuto svariati colpi al volto e
strattonamenti a terra». L’esame
obiettivo delle 20.16 riporterà
«dolenza in regione lombare e sul
volto una piccola ferita del labbro con
dolenza dell’arcata dentaria
inferiore». L’aggressione ha spinto
nuovamente i sindacati a prendere
posizione: «L’evento è successo ieri
verso le 16 - racconta il segretario
provinciale Uil Trasporti Nicola
Petrolli - quando l’autista stava
entrando in stazione a Riva e una
ragazza camminava in mezzo alla
strada guardando il suo cellulare. Il
collega - prosegue - ha pensato di
dare un colpetto di clacson per non
investirla. Alla ragazza gli è partito un

fulmine ed ha iniziato ad inveire».
Stando alla ricostruzione della Uil, il
mezzo entra in stazione e vengono
fatti scendere i passeggeri «ma lei non
contenta - prosegue Petrolli - è salita
sulla corriera prendendo l’autista per i
capelli. Nella colluttazione sono
caduti entrambi dalle scale della
corriera andando a sbattere entrambi
per terra. La ragazza non contenta ha
sputato all’autista e al mezzo e ha
pure spaccato il tergicristallo». A
questo punto l’arrivo delle forze
dell’ordine ha ristabilito la calma.
Petrolli racconta anche dell’episodio
antecedente: «Ci riferiscono che in
quanto alterato urlava al telefono
prendendo a calci i bidoni e
rovesciandoli a terra. La situazione di

alcuni giovani ci preoccupa, il ruolo
dei genitori è importante, e spesso
manca una buona educazione.
L’assenza di pene certe ed efficaci fa
sì che tutti possano permettersi
quello che il cervello fulminato gli
dice». Allarmato ed esausto anche il
segretario di Orsa Roberto Pedrotti:
«Le tratte Riva - Rovereto e Tione
sono altamente preoccupanti -
chiarisce -. Questi fatti sono all’o rd i n e
del giorno e noi spesso non ne
parliamo perché siamo stufi delle
solite rassicurazioni. Servono fatti veri
e concreti serve che Trentino
Trasporti e la Provincia investano.
Inutile girarci attorno, puntano al
risparmio, ma serve personale, gli
autisti sono sempre più soli. Nelle
zone calde non c’è la vigilanza,
mancano i presidi nelle stazioni.
Serve quella figura che faccia da
collante tra l’autoista e le forze
dell’ordine che intervenga subito e
non dopo 10 o 15 minuti quando la
violenza si è già consumata. La
politica e l’azienda non stanno
facendo abbastanza».
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I danni
Due frame del
video girato
dall’autista del
mezzo e i graffi
da lui riportati

L’intervento | Recuperati i prati aridi sottratti all’avanzata del bosco

Salvate le orchidee del Brione

RIVA buone notizie per le orchidee
rare del Brione oltre che per le
gemelle del lago di Toblino perché
si sono appena conclusi due
iportati progetti che ne garantiranno
la conservazione e la prosperità.
Sono infatti stati recuperati i prati
aridi, ricchi di flora, soprattutto sul
monte Brione oltre che nei presi di
Toblino. Gli interventi sono stati
coordinati dal Parco Fluviale della
Sarca con lo scopo di fermare
l’avanzata del bosco e ridare aria
alle orchidee rare.
A Riva del Garda sulla sommità del
Brione e a Madruzzo sul versante
sud-est del lago in località Ronchi,
entrambe riserve naturali
provinciali e zone speciali di
conservazione secondo la
normativa Natura 2000, è stato
liberato il bosco dagli arbusti e si è
proceduto allo sfalcio dei prati

Ambiente
L’intervento è stato
coordinato dal Parco
Fluviale della Sarca
ed ha riaperto delle radure
per dare aria alla flora
permettendo alle specie
rare di sopravvivere meglio

ricchi di flora spontanea che
caratterizzano gli ambienti di
queste zone dal clima mite. I prati
di questo tipo si sviluppano su
terreni poveri di humus ma
costituiscono habitat preziosi per la
biodiversità. A monte delle
coltivazioni di olivo e vite, infatti,
crescono spontaneamente il leccio,
l’orniello, il carpino nero, la
roverella e fiori rari, come varie
qualità di iris e più di venti specie
di orchidee, alcune anche a rischio
di estinzione. Per non alterarne le

dinamiche riproduttive, serve una
manutenzione attenta, evitando
concimazioni, attuando sfalci tardivi
dopo la fioritura e fermando
l’i m b o s c h i m e n to.
La situazione sul Brione ha
richiesto un intervento più
importante per riuscire a riaprire le
radure e ridare aria alla flora. Sono
stati recuperati circa 2.300 metri
quadrati di prato. È stata, inoltre,
rimossa una recinzione metallica,
lunga circa 45 metri, di nessuna
utilità né valore storico che, anzi,
interrompeva la continuità
ecologica e impediva il passaggio
della fauna.
L’intervento a Madruzzo, invece, è
coinciso perlopiù con uno sfalcio di
mantenimento del prato, che era
già stato recuperato in maniera
rilevante nel 2021 e 2022. Sono
quindi stati eliminati i ricacci delle
specie arboree e decespugliati i
bordi lungo tutta l’a re a .
I lavori sono stati eseguiti dalla ditta
Jo b’s Coop di Mori per un costo di
11.700 euro.
Visto il pregio naturalistico e
l’interesse storico del Brione, in cui
sussistono anche rinvenimenti della
Prima Guerra Mondiale, l’attività si
è svolta con la supervisione del
Servizio Sviluppo Sostenibile e Aree
Protette acquisito il parere
dell’Umst - Soprintendenza per i
beni e le attività culturali della
P rov i n c i a .
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RIVA «Oggetti in comune»,
il nuovo spazio di riuso
allestito da Luogo Comune
in via Martini 14 a Riva,
dal 17 al 30 marzo regala i
capi invernali per fare
spazio a quelli estivi. Nel
frattempo non ritira più
niente; poi dal 31 marzo al
6 aprile sarà chiuso per il
cambio dell’a l l e s t i m e n to,
per riaprire lunedì 7 aprile,
quando riprenderà a
ritirare i capi estivi.
«Oggetti in comune» è
aperto lunedì e giovedì
dalle 14.30 alle 17 e sabato
dalle 10 alle 12. Aperto
circa un anno fa, è un
luogo dove scambiare
oggetti e abbigliamento
gratuitamente, per
abbattere sprechi, favorire
la green economy e
l’economia circolare,
aperto a tutti quale
occasione per diventare
parte di una comunità
consapevole e attenta. Si
possono consegnare fino a
dieci pezzi, a fronte dei
quali si riceveranno dei
punti che si potranno
utilizzare per ritirare
qualcos’altro o donare per
chi non consegna nulla o
per i più bisognosi. Cosa
viene ritirato:
abbigliamento uomo,

donna e bambino in
ottimo stato, attrezzatura
per l’infanzia, piccoli
elettrodomestici, accessori
da cucina e utensili,
attrezzatura sportiva. Cosa
non viene ritirato: vestiti
usurati e sporchi, cose
sporche, usurate e non
funzionanti, cuscini e
tappeti, peluche e giochi,
coperte, piumini, oggetti
ingombranti e scarpe.
L’iniziativa è
p a r t i c o l a r m e n te
apprezzata e sono in molti
coloro che utilizzano lo
spazio del riuso per dare
una seconda vita a oggetti
e capi che possono ancora
servire a chi ne ha
b i s o g n o.
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Autista di bus aggredito da una ragazza
Poche ore prima un giovane ha preso a calci i bidoni svuotandoli a terra

«Oggetti in comune»
il riuso regala i vestiti


